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«UNA DEMOCRAZIA FORTE, in grado di

decidere», perché la crisi italiana «non è un de-

stino inevitabile». Un «bipolarismo maturo»,

con al centro i valori della Costituzione e il «ri-

spetto degli avversa-

ri», non più indicati co-

me nemici. Il manife-

sto del Pd, nella boz-

za (ancora provvisoria) elaborata
dal presidente della commissione
Alfredo Reichlin e dal relatore
Mauro Ceruti, parte da qui: dal-
l’ideadi fare«un’Italianuova»,dal-
la «vocazione maggioritaria» che
fa del Pd non il rappresentante
«parziale» di segmenti della socie-
tà, ma una forza in grado di «dare
riposte adeguate di problemi con-
creti» dell’Italia nel suo insieme.

Per questo punta moltissimo sul-
l’idea di una «democrazia gover-
nante» e sul concetto di «alleanze
perilgoverno»enonpiù«coalizio-
ni eterogenee».
Il manifesto torna a più riprese sul
temadellaglobalizzazione,e suco-
me rispondere ai tanti interrogati-
vi che essa produce, a partire dalle
domande di senso delle nuove ge-
nerazioni. Per questo nasce il Pd,
dove «confluiscono grandi tradi-
zioni, le esperienze e le culture mi-
gliori del riformismo italiano»,
consapevoli che da sole sarebbero
inadeguate allo sforzo. L’Europa è
uno dei punti di riferimento: un
modello di «identità nella diversi-
tà» che il Pd vuole «realizzare al

suo interno» (è l’unico riferimen-
toal temadellecorrenti,ndr)epro-
muovere «nell’intero paese». Do-
ve si collocherà il Pd in Europa?
Stringerà «stretti rapporti con tut-
te le forze europeiste del campo ri-
formista e democratico». Quanto
alla laicità, altro tema caldissimo,
il testo spiega cheessaè «un valore
essenziale» del Pd. Come «garan-
ziadiunospaziopubblicoecondi-
viso di libero confronto e decisio-
ne, autonomo rispetto a qualun-
que condizionamento mirante a
imporreunavisioneculturale, ide-
ologica o religiosa, agli individui,
alla società e alle istituzioni demo-
cratiche». «Noi concepiamo la lai-
cità non come il luogo di una pre-
sunta e illusoria neutralità, ma co-
me rispetto e valorizzazione degli
orientamenti, e quindi anche co-
me riconoscimento nella sfera
pubblica, e non solo privata, delle
religioni,deiconvincimenti filoso-
fici ed etici, delle diverse forme di
spiritualità». Energie morali che,
«quando riconoscono il valore del
pluralismoedeldialogorappresen-
tano un elemento vitale della de-

mocrazia». Grande spazio anche
alla «libertà della ricerca scientifi-
ca», che il Pd sostiene «fermamen-
te».E tuttavia, rispettoagli «inediti
interrogativi di natura etica» solle-
vati dal progresso scientifico, il Pd
sottolineache«nontuttociòcheè
realizzabile tecnicamente è etica-
mente accettabile, nè utile».
Siparla anchedel ruolo della scuo-
lacomesistema«pubblico integra-
to» (che comprende anche le pri-
vate), del ruolo della famiglia che
va «incoraggiata con adeguate po-
litichedi sostegnopubblico».Ean-
cora: l’immigrazione non come
«difficoltàda affrontare conpoliti-
chemeramenterestrittive»,maco-
meopportunità»; la«dignitàdel la-
voro»elasuasicurezza:«Nessunri-
formismopuòesserefondatosula-
vori “precari” e su “vite di scar-
to”»; la sicurezzae la legalità; la sal-
vaguardia dell’ambiente e lo svi-
lupposostenibile.Moltosoddisfat-
to Reichlin, che parla di «un gran-
de passo avanti rispetto al manife-
sto dei saggi elaborato un anno fa.
Il tema della laicità è affrontato in
modo netto: da Habermas in poi è

ovviochelereligioniabbianodirit-
to di parola nello spazio pubblico,
ma lo Stato laico non accetta veri-
tà ultime». Soddisfatta anche l’ala
sinistra, che in questa nuova boz-
zavede sottolineati adovere i temi
del lavoro e dell’ambiente e anche
unanuovaversione,«menorestrit-
tiva», del passaggio sui limiti della
ricerca. Resta irrisolto il tema della
collocazione europea del Pd, e del
rapporto con il Pse, che Sergio
Gentili solleveràsabatoallariunio-
ne della commissione dei 100 per
discutere la bozza. Interverrà an-
cheAndreaBenedino,del gruppo-

ne laico guidato da Pollastrini e
Cuperlo, per proporre emenda-
menti sulla laicità, nel senso di
unapiùchiaraesplicitazionedell’«
autonomia della politica», e sulla
definizione di famiglia «nella plu-
ralità delle forme in cui si manife-
sta». Benedino festeggia anche
un’altra novità: l’inserimento tra
le cause di dicriminazione che il
Pd intende combattere anche
quelle fondate sull’orientamento
sessuale. «È un risultato importan-
te - spiega- maturato dopo le pole-
miche sul voto della senatrice Bi-
netti in Senato».

«Laicità non luogo di presunta e illusoria
neutralità, ma come rispetto

e valorizzazione» dei diversi orientamenti

Il simbolo del Pd

«Nessun riformismo può essere fondato su
lavori “precari” e su “vite di scarto”»

Reichlin: molto meglio del testo di un anno fa

IN ITALIA

■ Il cosiddetto «gruppo dei
60», cioè l’area ex Ppi che fa ca-
po a Dario Franceschini e Bep-
peFioronichepubblicò l’appel-
lo «pro-Dico» e per la laicità dei
cattolici in politica adesso si or-
ganizza: ieri una riunione ope-
rativahadato l’okallasuastrut-
turazione in Associazione, con
tanto di sede in via Goito a Ro-
ma.
Allariunioneeranopresenti,ol-
tre a Fioroni e Franceschini, al-
cuni parlamentari, come Anto-
nello Giacomelli, capo della se-
greteria di Franceschini nel Pd,
Giorgio Merlo, Lapo Pistelli,
membro dell’esecutivo del Pd,
eFrancescoGarofani,cheredas-
se il manifesto pro-Dico.
«Non intendiamo costituire
una corrente - ha riferito Merlo
- però non intendiamo disper-
dere una tradizione di cultura e
di impegno politico, come
quella cattolico-democratica».
A febbraio, ha riferito ancora
Merlo verrà aperta la sede, ap-
punto in via Goito a Roma, ed
è prevista l’uscita di un nuovo
numero della rivista del grup-
po «Quarta fase», e la formaliz-
zazione dell’Associazione che
porta lo stesso nome della rivi-
sta.
E con l’ambizione di svolgere
una ruolo nel dibattito politico
interno del Pd, riuscendo a far
sintesi, sui temieticamentesen-
sibili, tra le impostazioni dei te-
odem e quelle delle aree laiche.

EX PPI

Il «gruppo dei 60»
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Il Pd: «Riconoscimento
pubblico delle religioni»

La bozza del manifesto dei valori: laicità essenziale
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